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La chiusura del Corso Istruttori della Scuola di Educazione Fisica. — Da sinistra a destra: Il colonnello Cravero, Direttore della Scuola, l'ono-
revole Capanni, l'on. Gasparotto, ministro della guerra (Fot. D. Biondi . Roma - Lastre Cappelli). — A destra: Esercizi ginnastici eseguiti dagli 
Ufficiali della Scuola Centrale di Educazione Fisica, alla presenza delle Autorità (Fot. D. Biondi - Roma - Lastre Cappelli). 

crete -per il raggiungimento dei fini che avevano-, 
determinato la costituzione della Commissione, 
stessa. Tali proposte, che rappresentano V n'hai 
nirne parere della Commissione, rispecchiano an-
che i desiderata dei rappresentanti delle Federa-
zioni sportive. •* 

Il ministro Gasparotto. ha ringraziato la, Cam* 
missione per il lavoro compiuto con larghezza di-
vedute e con metodo moderno in così breve tetfip'à, 
ed ha assicurato che presenterà le proposte da. o-ssà, 
compilate nella prossima riunione della Coinè 
missione consultiva di parlamentari per il, rior-
dinamento dell esercito per averne un primo p.aè 
rere dì carattere politico e finanziario e quindi al-
l' esame del Consiglio dell' esercito. Poi si addii 
verrà alla compilazione del progetto di legge che 
sarà sottoposto alla discussione del Parlamentò., 

Per finire accenneremo all' aeronautica. "."/ || 
SI è, riunito alla Camera il Gruppo Parlar,/en-

tare dell' aeronautica, convocato in seduta st,•lor-
di >i a ria per sentire {e comunicazioni del. Ministrò, 
della Guerra. L'on. Gasparotto ha illustrato, ai 
colleghi la situazione attuale dell' aeronautica e i 
prowedinnenti che intende adottare per risolvere, 
ii problema, specialmente nei ri guardi:: della que-
stione aeronautica civile alla quale il Governo 
darà il massimo appoggio per il suo sviluppo4 
Dopo aver manifestato i suoi propositi nei, ri-
guardi della questione dei dirigìbili, dell'or.ga 
nizzazione della navigazione aerea e delle linee, 
aeree postali e commerciali, il Ministro ha par-
lato della' necessità assoluta che alla ripresa de 
lavori parlamenta>rì la.Camera approvi d'urgenza, 
i disegni di legge riguardanti l'aeronautica. L'ono-
revole Umberto Bianchi ha esaminato diverse qiie-, 
stioni prospettate d'ai Ministro p,er concretare col 
Gruppo una azione pratica e. fattiva. Dopo le co-
municazioni fatte dalla Segreteria, là riunione, è, 
stata rimandata in attesa che sian presentì tutti gli, 
altri deputati del Gruppo. 

Per iniziativa del senatore Mangiàgdlli, Vice-
Presidente della- Lega Aerea Nazionale, si sta co-
stituendo un Gruppo Senatoriale delV'AeronaUtifa 
al quale aderiscono con dichiarazioni di viva sim-
patia e di plauso i più eminenti Senatori, te 
Gruppo conta fin" d? or a più di, ,<|o aderenti e fra-
essi l'on. Bosetti, il generale. Cadorna, gli ex-mi, 
nistri della guerra Zuppellty Morone e Dall'Orio;,{ 
eminenti industriali, come Salmoiraghi, Càuti,, 
Gavazzi e Rossi; gli ammiragli Cagni, Amerà; 
Leonardi, Thaon di Revel, Presbìtero. Triangi, e 
personalità della politica e iella scienza, coinè 
Frola, Battaglieri, G ri man. Volterra, Torrìgiant; 
Scìaloja, Maragliano, ecc. Ug . J| 

Con vero compiacimento registriamo oggi que-
sto programma d'iniziativa governativa a tutto, 
favore dello sport. All' on. Capanni, all' on. Finsi; 
al collega comm. Tonetti in modo speciale ..giunga";:, 
gradito questo nostro edmpiacimenta,. Ed ora dopa ) 
vent'anni di propaganda si può dire che si fa ad: -
serio anche nel nostro- Paese. G. V. 

Y e r s o c o n q u i s t e pratiche 
per lo Sport, per l'Educazione fisica, 

= per l'Industria Automobilistica = 
Il Gruppo Parlamentare Sportivo sta per es-

sere messo alla prova. Non abbiamo mai dubitato 
dell' opera dei suoi componenti e tanto meno di 
coloro che ne sono i cosidettì animatori, gli ono-
revoli Capanni e Finzi. Il Governo ha finalmente 
compreso il gravissimo errore a suo tempo com-
piuto col gravare la mano sulle tasse automobili-
stiche. Con la riapertura della Camera il Governo 
presenta- un disegno di legge riguardante le modi-
fiche alle tasse sugli automobili. 

Senza poter riportare le esatte conclusioni della 
Commissione che hanno servito di base al Mìni-
stero delle Finanze per preparare i nuovi decreti, 
ci limitiamo ad enumerare le più importanti pro-
poste avanzate al Governo facendo i più caldi 
voti che si possano superare le inevitabili rilut-
tanze del Ministro del Tesoro e che esse diven-
tino fra non molto un fatto compiuto. A capo dì 
tutte le concessioni sta la importante e sensibile 
riduzione della tassa di circolazione : circa il 50 
per cento della tassa 1921 con riduzione variabile 

! t decrescente col crescere della potenza dei mo-
tori. La rateazione della tassa avverrà molto pro-

. babilmente a quadrimestri, come già per l'anno in 
corso, sanzionando così il diritto di iniziare il pa-
gamento in qualsiasi epoca dell' anno. 

Agevolazioni non indifferenti andranno in vi-
gore per le automobili dei noleggiatori privati, 
quali la riduzione di tassa di circolazione e targa 
mobile, e per i taxis di piazza che avranno la li-
bera circolazione in tutta Italia, purché circolino 
adottando la tariffa della città. 

Infine saranno certamente molto semplificate le 
pratiche per l'immatricolazione dei veicoli; per 
l'applicazione delle targhe, pagamenti all'ufficio 
del registro, ecc. 

Mentre Vindustria automobilistica viene così a 
vantaggiarne, altra iniziativa è stata presa allo 

\ scopo di ridurre le tasse sugli spettacoli sportivi, 
' che costituivano un gravame veramente inìquo 

ai danni delle società per l'incremento della edu-
cazione fisica. 

Il Ministero delle Finanze ha studiato l'argo-
mento e ha predisposto un Decreto-legge che sarà 
prossimamente pubblicato. La notizia non man-
cherà di interessare viva/mente il mondo sportivo 
per la sostanziale ripercussione che la riduzione di 
tali tasse avrà a vantaggio delle finanze delle so-
cietà organizzatrici di manifestazioni di sport. 

Mentre si riapre la Camera la Commissione per 
VEducazione fisica che aveva l'incarico di coa-
diuvare il Ministro della guerra nella prepara-
zione di proposte concrete circa Vordinamento del-

l' educazione fisica e la preparazione militare del 
Paese, è stata ricevuta dal Ministro della guerra, 
on. Gasparotto. 

La Commissione era costituita dal tenente ge-
nerale Grazioli, presidente, dal contrammiraglio 
Tedesco, dal prof. Fiorini, dal comm. Sallimbeni 
e dal colonnello Sesia, membri delegati del Mini-
stero della Pubblica Istruzione, del Ministero detta 
Guerra e dello Stato Maggiore dell' Esercito. La 
Commissione ha presentato e letto al Ministro la 
relazione sul lavoro compiuto e le proposte con-

fi. E. il generale Grazioli, Direttore Superiore 
della Scuola e Presidente della Commissione 
relatrice del Progetto per l'Educazione fisica. 

(Fot. Mingozzi - Bologna) 
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GIUOCO DEL CALCIO 

V e r s o la p a o e 
Ad iniziativa del collega cav. Colombo della 

Gazzetta dello Sport, si sono incontrati il 20 cor-
rente in Milano i due Presidenti della Federa-
zione e Confederazione del Calcio per esaminare 

; se non fosse possibile trovare una via di accordo 
onde riunire tutte le forze calcistiche italiane. 

Dal comunicato ufficiale uscito in detta sera, 
sembra che le cose si mettano sulla buona 
strada in quanto già si parla di una Commis-
sione di tre incaricati per parte, presieduti da 
Colombo e che dovrebbe riunirsi ancora il i° 
dicembre p. v. 

Poiché siamo informati specialmente di quanto 
avviene nel campo confederale, possiamo ben dire 
che le 24 Società e le aderenti desiderano dimo-

strare la massima loro volontà nei confronti de-
gli avversari per buttar nel nulla tutta quella 
svariata letteratura gazzettiera che ha, senza al-
cun principio di esattezza, mal detto continua-
mente contro questi « succhioni » del foot-ball ita-
liano, gettando sia in un campo che nell'altro, 
continuo fiele, continuo veleno anziché fare, come 
è doverosa missione di stampa, opera pacificatrice. 

E si vedrà, ove piaccia di farlo vedere, allora 
da qual parte hanno avuto scaturigine le idee 
migliori, in quali uomini più alto sia stato il 
senso sportivo. 

Noi, appunto perchè conosciamo a fondo i sen-
timenti di una parte, dobbiamo ritenere che con 
uguali sentimenti anche dall'altra si vorrà agire, 
poiché è ben certo che se sotto alcuni punti di 
vista la Federazione può vantare di avere nel 
campo internazionale il coltello per il manico, 
è indubbio che per contro la Confederazione ha 
nel magnifico svolgimento del suo campionato 
una superiorità tale da non sfuggire alla esatta va-
lutazione di quelli che comprendano qualche cosa 

[di' sport. 
Inoltre crediamo di sapere che se la Confede-

razione ha aderito all'idea di una rappacifica-
zione, ciò non avrà fatto a mani vuote, in condi-
zione tale cioè da dover supinamente accettare 
le proposte degli altri che, già accennate su al-
cuni giornali, dimostrano tuttavia un notevole 
passo verso il programma confederale. 

Riteniamo ad ogni modo che dalle trattative 
ben condotte e risultanti in una conclusione per-
fetta non debba uscire né un vincitore né un 
vinto. Ciò creerebbe nuove malattie al foot-ball. 
Avrà molto giovato la scissione se fra maggiori 
e minori potranno eliminarsi i preconcetti che 
fino ad ora han dominato. 

Ed i maggiori, quelli che dello sport hanno 
fatto da anni ed anni ideale di lor vita attraverso 
sacrifici, che quelli di oggi non sanno né sapran-
no mai, han ferma fede di dimostrare di essere 
ben altro di ciò che son creduti dalla maggio-
ranza della massa. 

Dalla pacificazione dovrà uscire un'èra di col-
laborazione fra tutti ed intenso lavoro fatto nel 
rispetto e nella considerazione degli uni per gli 
altri. A questi termini ridotta, noi auspichiamo 
la pace. Altrimenti no ! 

Lo sparviero. 

Il C a m p i o n a t o C o n f e d e r a l e 
Novarà-U. S. Milanese : 1-1. — La partita non 

è stata evidentemente molto bella, anzi tutt'altro, 
se pure in qualche momento ha avuto alcune fasi 
emotive. 

Il risultato pari non ci sembra esatto, chè forse 
V Unione avrebbe anche meritato di vincere per 

la superiorità degli attacchi mantenuta specie 
nel secondo tempo. Ma questa squadra, che pure 
molte sorprese apporta, non ci convince affatto. 
Se si toglie il trio di estrema difesa, nel resto 
non ha un complesso organico, bensì alcuni nomi 
messi assieme e fra i quali ce ne sono di' ben 
noti. Così anche gli elementi di certo valore scom-
paiono né sono molto redditizi mancando quel-
l'equilibrio fra le linee che solo può rendere si-
cura una buona prova. L'Unione attaccava, ma 
nel meglio si spegneva l'attacco e non è a dire 
che l'estrema difesa novarese, eccezion fatta del-
l'ottimo Terzi, fosse in così mirabili condizioni 
da non essere mai scavalcata. Anzi, specie un ter-
zino, Proverbio, era in bruttissima giornata e più 
di uno dei palloni arrivatigli, lasciò, compiacente, 
passar sotto la gamba. 

L1 Unione giocò con grande animo confermando 
ancora una volta, la quinta di seguito forse, di 
essere imbattibile dagli azzurri di Novara. Strani 
fenomeni del gioco del calcio ma che possono 
trovar spiegazione nel sistema che hanno tutte le 
squadre anche se agli occhi nostri tale sistema non 
appare. 

Né apparve oggi infatti perchè né gli uni, né 
gli altri fecero un gioco e se sistema vi fu, fu 
un gran brutto sistema. 

Il Novara rivelò di nuovo quelle pecche che 
apparvero evidenti nel match colla Juventus e 

SPORTSMEN ! .. 
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L A S T R E C A P P E L L I 
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C h i e d e r e C a t a l o g o a l l a D i l l a M . C I P P E L L I - V i a Fr iu l i - M i l a n o 
L'undici della Spezia battuto dalla Boria (1-0) (Fot. Guarneri - Lastre Cappelli). 
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Doria batte Spezia (i-o): La difesa spezzina all'opera (Fot. Guarneri - Lastre Cappelli) 

che, per quanto ne uscisse vittorioso (oh, benigna 
dea fortuna !), fecero nascere il sospetto che la 
squadra degli azzurri non fosse poi della classe 
che la sua fama sembrava dire. Ma non è vero 
tuttavia che il Novara non sia una squadra di 
classe. Alcuni spostamenti e la sostituzione di 
qualche elemento ne faranno una saldissima équi-
pe. Oggi Reynaudi non fece niente, il posto di 
centro avanti, non serve per lui : ecco, col ritorno 
di Degara, amnistiato dalla C.C.I. , la seconda 
linea potrebbe essere formidabile con Degara, 
Meneghetti e Reynaudi. La prima con Marucco, 
Mattuteia e Migliavacca potrà far molto lo stesso, 
in tal modo sorretta, anche se il centro e l'altro 
interno non saranno di grande valore. Così pure 
i terzini che si vedranno addosso gli avversari 
un po' meno, miglioreranno. 

Nella formazione attuale il Novara andrebbe 
gradatamente scendendo nella classifica; rimesso 
a nuovo, manterrà invece la posizione conqui-
stata, ove i difetti rivelati non risalgano ai gio-
catori anziché alla loro posizione in isquadra. 

La partita fu piuttosto caotica e spesso mono-

tona. Nel secondo tempo si ebbe maggiore viva-
cità di gioco, quando serravano i milanesi e 
quando serrarono i novaresi nello sforzo supremo 
di acciuffare la vittoria. Ma questa non venne im-
perocché vigili e potenti stavano i terzini del-
l'Unione a guardia della porta con Soffientini. 

Arbitrò con molto buon senso, oltreché compe-
tenza, il cav. Varetto del Torino. 

Pisa-Torino : 2-0. — I granata si son fatti bat 
tere in casa loro dalla squadra del Pisa. La vit-
toria dei toscani è notevole e viene giustamente 
a coronare gli sforzi di questa squadra che sta 
a mano a mano imponendosi. Ove la scorsa do-
menica non avesse commesso un grave errore di 
tattica abbandonando, vincente con due goals a 
zero il Legnano a Legnano, la foga e la vivacità 
di attacco che la distinguono, e non si fosse la-
sciata imbottigliare, cori la vittoria odierna que-
sta squadra sarebbe al terzo posto di classifica. 

Magnifica prova lo stesso in quanto dimostri 
che le squadre toscane sono ben mature per 1( 
più forti competizioni. Non tanto sulla partita 
odierna però basiamo il giudizio, quanto sul con: 
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Il forte Undici del Sampierdarenese (Fot. Guarneri - Lastra Cappelli). 

F O O T B A L L E R S 

tate risolute era facile arguire non si sarebbe 
lasciata sorprendere. 

Ed il gioco invero fu velocissimo, le fasi al-
terne, ma laddove salda apparve la difesa mila-
nista, incerta fu invece quella bolognese, sicché 
un match che molto probabilmente e che anche 
logicamente nel suo svolgimento avrebbe dovuto 
finire alla pari, si è risolto in una sconfitta ap-
punto per la deprecata incertezza della difesa 
bolognese. 

Certo il Bologna di quest'anno non è più quello 
della scorsa stagione ! Anche la prima linea non 
è così pericolosa come la precedente. La man-
canza dei fratelli Del laval le è notevole; man-
cano ai rosso bieu i due migliori bombardieri che 
avesse. 

Nel complesso però appaga assai l'occhio il 
gioco dei bolognesi che curano il passaggio e 
scendono in linea. Solo oggi troppo distacco vi 
fu fra gli avanti e i sostegni e poca intesa in 
quanto i sostegni più spesso si preoccupavano dei 
terzini che degli avanti. 

Il Milan fece un gioco come al solito scapi-
gliato : senza un tema prefisso, ma con rapide 
puntate individuali. Così di fronte alla non trop-
po vìgile difesa bolognese anche tale sistema ebbe 
la sua fortuna. 

Nel complesso ad ogni modo assai migliorata 
apparve la squadra milanista che nelle ultime 
partite si è alquanto risollevata. 

Nel primo tempo dominò piuttosto il Bologna 
e furon segnati due goals, il primo dal Milan, il 
secondo dal Bologna. Nel secondo tempo ancora 
il dominio lo ebbe prevalentemente il Bologna, 
ma il Milan fu più irruente e strappò così la 
vittoria. 

Le altre gare : Notevole è stato il match pari 
di Vercelli. La Juventus ha giocato una coraggiosa 
partita e solo agli ultimi minuti i vercellesi in 
un formidabile serrate le hanno tolto la gioia 
della vittoria in campo avversario. Comunque è 
evidente che gli striscioni torinesi hanno miglio-
rato assai la loro squadra che incomincia a gio-
care assieme. Brillantissime furono le due difese, 
meno efficaci gli attacchi. Di questi migliori fu-
rono i juventini specie nel trio centrale : Barale-
Ferraris-Giriodi. Con il match pari di oggi la 
Juventus ha guadagnato anche un posto nella 
classifica. 

Ad Alessandria, dopo un match molto duro, 
i grigi han battuto il Legnano con 3 goals a 1 
ed a Brescia ha lasciato quattro goals il Casale. 

K Modena quella squadra ha pareggiato col 
Genoa dopo una partita abbastanza interessante. 
A Padova pure un match pari fra VAssociazione 
Caldo e l'Internazionale, mentre il Venezia le 
ha buscate a Savona per tre a zero, lo Spezia a 
Genova dall'Andrea Boria ed il Vicenza a Man-
tova per 6 a 2. 

Enrico Motessa. 

Esaminate il contenuto della STAMPA 
SPORTIVA. Tutti i principali matches dome-
nicali sono commentati e largamente illustrati. 

Sampierdarenese batte Giovani Calciatori (4-1): Un corner (Fot. Guarneri - Lastre Cappelli). 

plesso delle prove non esclusa quella di Alessan-
dria alla quale assistemmo. Chè, la partita odier-
na fu giocata contro una squadra disorganizzata 
ed in pessima giornata, né può costituire un pre-
ciso termine di paragone. 

Il l'orino F. C. sta attraversando un'altra crisi 
nei giocatori e non riesce il suo trainer a dare 
un assetto definitivo alla prima squadra che ha 
dei notevoli alti e bassi. Lo spostamento di in-
dividui da posti consueti a nuovi ruoli ha pure 
nuociuto ai granata. Cosicché le sue linee ap-
parvero molto poco equilibrate. La prima non 
aveva certo il men che minimo assieme, la se-
conda da sola non bastava a contener la foga pi-
sana, credo per cattiva giornata, più che altro, la 
terza brillante in Martin II, lo fu meno in Mo-
rando spesso incerto nel giuoco di posizione. 

Speravamo veramente che i granata avrebbero 
continuato a migliorare e le ultime prove ne 
davan ragione. Oggi conviene fare una riserva su 
questa squadra che non ha raggiunto, evidente-
mente, quella perfezione che valore di uomini e 

capacità di trainer fanno giustamente aspettare. 
Il Pisa fu assai brillante, specie nella prima 

linea. Anche la seconda vedemmo migliorata con 
la miglior forma di Tornabuoni. E ' una squadra, 
questa, che gioca con grande impegno e sup-
plisce ancora, a molte manchevolezze tecniche, 
con la buona volontà e resistenza dei suoi uomi-
ni. Non ha raggiunto la miglior forma desidera-
bile, in quanto, ad esempio, non sa profittare 
immediatamente di ottime occasioni né racco-
gliere quindi il frutto col minimo mezzo possi-
bile, tuttavia sarebbe ingiusto non rilevare che, 
nel complesso, i neri azzurri toscani sono piaciuti 
assai più oggi che non nella finalissima colla 
Pro-Vercelli allo Studiavi. 

Mìlan-Bolognm : 2-1. — Il Milan in maglia 
bianca, ha vinto una bella partita contro la forte 
squadra "del Bologna, ed ha vinto nettamente per 
quell'audacia che lo distingue, fra la sorpresa 
quasi generale, in quanto difficile sembrava po-
tesse imporsi per tale tattica di fronte ad una 
squadra Velocissima e che perciò dalle sue pun-
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Due Assi e due rivali dell'aria — A sinistra: Cav. Brach Papa (italiano). - A destra: Sadi Lecointe (francese), i due aviatori che nel 1021 
hanno raggiunto le maggiori velocità in aeroplano (Fot. Strazza - Lastre Tensi) y 

L'AERONAUTICA AL CONGRESSO DELLE SCIENZE 

illcuni lati del progresso 
delia tecnica d e l l ' a v i a z i o n e 

Il Congresso si è tenuto a Trieste e relatore su 
tale tema è stato l'ing. A. Rota. 

L'autore comincia con una breve premessa, de-
stinata a.. richiamare alla memoria l'aviazione 
nelle sue origini, quando i primi risultati erano 
ottenuti da arditi pionieri, quasi tutti privi di 
qualsiasi coltura scientifica, ma pieni di fede e 
di entusiasmo, uniche armi per superare difficoltà, 
che sarebbero apparse insormontabili a menti più 
colte e più famigliari con i concetti fondamentali 
della meccanica e della scienza applicata alle 
costruzioni ordinarie. Ma se nel primo momento 
10 slancio si è compiuto quasi del tutto fuori 
dell'ambito delle scienze e della tecnica, e se in 
questo primo periodo si è giunti alla determina-
zione della forma tipica dell'aeroplano moderno, 
11 successivo progresso mediante il quale la pri-
mitiva traballante macchina-giocattolo, aggre-
gato mal connesso di fili, di legname, e. di tela, 
di enorme resistenza, di poco stabile struttura, 
con motore poco potente e con cattivo rendimento 
globale, si è trasformata nel moderno apparec-
chio d'aviazione, di alto rendimento, di forte po-
tenza e ben costrutto in ogni sua parte, al pari 

; e meglio di qualsiasi altra costruzione meccanica, 
; questo progresso è dovuto all'esteso intervento in 
aviazione della tecnica e della scienza. Le quali 
non solo hanno abbracciata nel loro àmbito la 
nuova conquista dell'uomo, ma hanno per essa 
svolto nuovi capitoli e studiato nuove teorie. 

Si ricorda così l'immenso contributo alla cono-
scenza qualitativa e quantitativa delle leggi del 
volo recato dalle esperienze su modelli nei vari 
laboratori sperimentali, fra i primi dei quali 
quello del nostro I.S.A., esperienze che permet-
tono oggi al tecnico non solo di prevedere con 
buona esattezza le caratteristiche di volo di un 
esemplare da costruire, ma anche di rendersi ra-
gione delle preferibilità di alcune disposizioni di 
fronte a certe altre e di poter prevedere gli ef-
fetti di determinate modificazioni della forma e 
della dimensione degli apparecchi e di singole 
parti. 

Si accenna quindi alla importanza che vanno 
assumendo oggi gli studi relativi all'equilibrio 
e alla stabilità di volo dell'apparecchio ed ai mo-
derni tentativi per cercare di far uscire anche 
questo ramo della tecnica aviatoria dall'empiri-
smo che sin qui l 'ha governato. 

La comunicazione seguita riferendo dello svi-
luppo della tecnica costruttiva per ciò che si 
connette col calcolo della struttura degli appa-
recchi. Mette in rilievo il contributo della scienza 

aerodinamica, teorica e sperimentale, che stu-
diando il comportamento dell'aeroplano nelle va-
rie condizioni di volo in regime ed in manovra, 
permette di determinare le condizioni dell'appa-
recchio e quindi le sollecitazioni delle singole 
strutture nelle condizioni più pericolose, alle quali 
devesi proporzionare la resistenza dell'apparec-
chio, ed il contributo della scienza delle costru-
zioni, la quale, per opera del nostro prof. Al-
benga, con la sua nuova teoria delle travi con-
tinue inflesse e caricate assialmente, ha reso pos-
sibile l'esatto calcolo delle travature reticolari, 
costituenti la parte essenziale della struttura delle 
cellule degli apparecchi d'aviazione. 

Alcuni esempi caratteristici quale, quello di 
un grosso apparecchio da bombardamento che, 
ristudiato in base ai concetti suesposti e rico-
struito senz'alcun aumento di peso, utilizzando 
gli stessi elementi costruttivi dell'apparecchio ori-
ginale si vide portare da una più razionale dispo-
sizione delle varie parti quale era possibile in 
conseguenza del più esatto calcolo delle solleci-
tazioni, il coefficiente di sicurezza da 6 ad 8 ; e 
quello del BR, nel quale lo stesso problema che 
poteva sembrare già brillantemente risolto dal 
S- LA. gB, ristudiato ex novo, con l'ausilio di 
tutti i portati più moderni dell'aerodinamica e 
della scienza delle costruzioni portava ai ben 
noti splendidi risultati che di gran lunga supe-
rano il tipo precedente, danno una chiara idea 
della portata pratica e della effettiva misura dei 
progressi ottenuti. 

granili gare inien 
SETTEMBRE 1922 

Gran Premio del Tirreno per idro-
volanti - Gran Premio d'Italia per 
aeroplani. - Gara lancio col para-
cadute. - Gara per palloni sferici. 
Il Ministro della Guerra ha approvato un pro-

getto del Comando Superiore di Aeronautica, che 
bandisce per il settembre ig2 2 due grandi gare 
aviatorie internazionali allo scopo di intensificare 
le costruzioni aeree e la creazione di nuovi appa-
recchi. 

La prima sarà il «Gran Premio d'Italia» per 
aeroplani, e la seconda il « Gran Premio del 
tirreno». Queste gare saranno dotate ognuna di 
una coppa del valore di 30 mila lire e di un 
primo premio di 150 mila lire e di un secondo 
premio di 50 mila lire. Vi è in più la somma di 
400 mila lire destinata all'acquisto degli appa-

recchi italiani che più si distingueranno in queste 
gare. 

Le gare, come abbiamo già detto, saranno in-
ternazionali. Ogni Ditta può iscrivere due appa-
recchi ad ogni Aereo Club. Le gare si svolgeranno 
su un percorso di 2000 Km. e possono effettuarsi 
anche su un circuito non inferiore a 500 Km. 

Egualmente internazionali saranno le gare di 
lancio col paracadute da aeroplani effettuando la 
discesa il più vicino possibile ad un punto presta-
bilito ed iniziando il lancio da una quota pre-
stabilita. 

I premi per oltre 500.000 lire assicureranno un 
largo intervento di concorrenti a queste gare molto 
significative data la importanza che il paracadute 
è destinato ad assume.re nella navigazione aerea. 

Egualmente interessanti ed improntate a novità 
di criteri organizzativi saranno le gare di sferici, 
pur esse dotate di importanti premi in danaro 
(L. 30.000). Oltre a queste gare direttamente or-
ganizzate dal Ministero della guerra, il Ministro 
intende anche incoraggiare, finanziandone alcune, 
le riunioni aviatorie sorte per privata iniziativa, 
come già si è praticato nel corrente anno, qualora 
— ben inteso —- si ravvisino in esse elementi di 
serietà e di utilità. 

Finalmente, con ultima e più rilevante forma 
di incoraggiamento, a quei costruttori italiani i 
cui apparecchi si siano fatti notare nelle gare avia-
torie dell'annata, il ministero stanzierà sui fondi 
del bilancio assegnati dal tesoro una somma di 
lire 400.000, destinata all'acquisto degli appa-
recchi stessi, da concedersi poi alle compagnie dì 
aero navigazione quale sussidio in natura per l'e-
sercizio di servizi aerei civili. 

Quanto prima saranno resi noti i programmi 
ufficiali delle gare la cui direzione esecutiva sarà 
devoluta alla Federazione aeronautica nazionale 
italiana (Aere.o Club d'Italia). 
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Routiers e sprinters, équipes 
e Case nel 19Z2 

Dalle note di taccuino dello sportsman togliamo 
lt: seguenti informazioni : 

Una novità ci offrono due dei più noti corridori 
che sembrava dovessero correre per Ancora e 
Bianchi. 

Per quale marca invece correranno l'anno pros-
simo Agostoni e Gay ? Finora nulla v'è di deciso. 
Si vocifera che il lissonese è in trattative <~on 
Maino e che Gay ha avuto abboccamenti con altri 
direttori sportivi. 

Sembra accertato che Trentarossi, così bene af-
fermatosi recentemente in campo professionistico, 
vestirà l'anno prossimo i colori bianco-celesti. 

Messori è in procinto di prendere il volo per 
l'estero. Egli ci fa sapere di essere animato da; 

più seri propositi per la prossima stagione ove 
egli spera, mercè un severo e razionale lavoro 
invernale, di potere realizzare ancora qualche bel 
successo. 

Per ora chi non è alle prese con contratti è 
Angelo Vay che ha deciso di riposare completa-
mente durante i mesi invernali. L'agile ed eclet-
tico pìstari vuole rimettersi completamente, onde 
ripresentarsi in grandi condizioni fisiche all'inizio 
della veniente stagione. 

Zoni Luigi prenderà parte attiva a tutte le 
corse su strada del prossimo anno. Il forte rou 
tier sprinter bolognese, del quale è stata lamen 
tata la scarsa partecipazione alle gare della or 
mai trascorsa stagione, libero da impegni oom 
merciali e superate le diffidenze della propria fa-
miglia, sarà in Riviera all'inizic di stagione, in 
tenzionato di allenarsi seriamente. Ecco un nuovo 
interessante atout delle prossime prove della 
strada. Con quale bicicletta? Fino ad oggi non 
sappiamo. 

Linari, il promettente, aitante e. veloce rouiier 
sprinter toscano che si è fatto notare ultimamente 
in campo dilettantistico, in prove su pista cosi 
come in gare su strada, disputerà tutte le gare su 

strada della ventura stagione, per Legnano-
Pirelli. 

Mario Della Torre ed Eberardo Pavesi, oltre 1 
noti Brunero, Aimo, Sivocci, Annont. Canepari, 
avranno alle loro... dipendenze l'anno venturo, 
un gruppo notevole di « astri nascenti », taluni 
dei quali vestono già la divisa bianco-grigia. 

Con Ancora-Pirelli saranno tutti e due i .'ra-
teili Suter, mentre Giuseppe Olivieri ha deciso 
di correre anch'esso con i giri di Pavesi. 

Ed ecco una novità interessante : 

Una nuova marca ed una nuova équipe dilet-
tantistica entreranno in lizza nella veniente sta 
gione. Un appassionatissimo sportsman ed attivo 
commerciante, il sig. Focesi — cognato di Gio 
vanni Gerbi — lancerà una nuova macchina, la 
(' Gloria». E, per non venire meno alle sue tra 
dizioni di uomo di sport, Focesi ha subito pen 
sato a dar vita ad una équipe. Possiamo fin d'ora 
assicurare che saranno chiamati a farne parte Ma-
gnotti, il vincitore della recente Coppa Albiate 
e Garavaglia, due uomini della vecchia guaidia 
che ritornano vittoriosamente sulle scene sportive 
Altri giovani, forse Colliva, Malinverni e qual-
che altro, verranno ad ingrossare la forte compa-
gine dilettantistica. 

Luigi Ganna è pur sempre un entusiasta delle 
gare su strada. Il varesino che anche l'anno pros-
simo monterà sui suoi prodotti le gomme Pirelli, 
avrà a difesa dei propri colori, sicuramente, 
Adriano Zanaga e con quasi certezza altri ottimi 
juniores, oltre gli anziani Calzolari e Corlaita... 
quando sarà di ritorno da Berlino. 

Ed altre novità ancora: 

Maino ritorna alle corse. Il lanciatore del Cam-
pionissimo ha regolarmente ingaggiato per la sta-
gione 1922 quel Lell'atleta che risponde al nome 
di Giuseppe Azzini e il secondo... pupillo del-
l'ante-guerra: Luigi Lucotti. Il binomio è di forza 
rispettabile, al cospetto anche delle coppie Gi-
rardengo - Belloni, Brunero - Aimo, Pelissier fra-
telli... 

Maino monterà Bergougnan-T edeschi. Ben tor-
nate le due marche piemontesi. 

S P O R T E B E N E F I C E N Z A 

Sportsmen Toiinesi, accorrete numerosi do-
menica 27 Novembre al Motovelodromo di 
Corso Casale, dove i migliori Assi del ciclismo 
e del motociclismo scenderanno in gara per 
una riunione a favore della Cassa di Previ-
denza dell' A. S. S. I. 

Nessuno manchi ! 

M E D A G L I O N I S P O R T I V I 

La riunione di beneficenza al Velodromo Milanese. — A sinistra: I concorrenti alla gara motociclistica Premio C. Maffeis. - A destra- L'on Finzi 
assiste alla riunione (Fot. Strazza - Lastre Tensi). 

P A S T E U R Se C . 
Salita S. Caterina, 10 - G E n O U f l - Salita S. Caterina, 10 

Ditta specializzata in Ar t i co l i per FOOT BALL 
I nostr i art icol i s o n o preferit i dai più grandi 

C L U B S e dai più noti g i u o c a t o r i . ;; 

Si prega di chiedere il CATALOGO ILLUSTRATO 
che si spedisce gratis. . . - = = 

g l i comm. Geo Davidson, presidente dell'Unione 
Velocipedistica Italiana (Fot. Ditta Berry, Torino) 
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TORINO - Strada di Lanzo, 316 

= GOMME PIENE = 

PNEUMATICI 
TESSUTI GOMMATI 

A G E N Z I E E F I L I A L I : 

MILANO, Via Melzo, 15 - BOLOGNA, Via Galliera, 60 -
ROMA, Via Aureliana, 32, 34, 36 - NAPOLI, Via Chiata-
mone, 6 - FIRENZE, Via Ghibellina, 83 - GENOVA, Via 
Granello, 20 - PADOVA, Piazza Cavour, 7 - BASSANO, 
Via Benedetto Cairoli, 192 - BIELLA, Via Eugenio Bona -
PALERMO, Via Rosolino Pilo, 21, 23 - TRIESTE, Via 
Mazzini, 4. 

Depositi con presse di montaggio gomme pione nelle principali città 
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TORINO - Via Gernaia angolo Corso Vinzaglio, 2 

Ufficio Viaggi E . T R A B U C C O e C° 
Telefono int." fi. 60 - T O R I N O - Piazzo Paleorapa, Z 

Agenzia delie Società: 
Navigazione deaerale 

Italiana - La Veloce -

Transoceanica - rit-

mar - Marittima Ita-

liana - Sicilia • Nord, 

Centro, Sud America, 

Australia, Estremo 

Oriente, Egitto, etc. 

Listino partenze, prezzi 
Informazioni a richiesta. 

PATTINI 
originali 

^Rappresentanza e 
Deposito per l ' I t a l i a 

BOSCO MARRA C. 
Via Roma, 31 - TORINO - Via Cavour (già negozio 

Condizioni s p e c i a l i ai Rivenditori 
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A stagione ciclistica chiusa 
A stagione ciclistica chiusa è opportuno esami-

nare in rapida sintesi le risultanze più emergenti. 
Impressione complessiva e unanime : le corse clas-
siche in linea e il Giro d'Italia hanno avuto uno 
svolgimento fiacco, monotono, stereotipato. 

Tutti d'accordo in questo giudizio. Per quanto 
le gesta dei grandi campioni della strada siano 
state esaltate — come vogliono le esigenze del 
pubblico e del giornale — con la più magnifi-
cante prosa e con i più smaglianti aggettivi, la 
contesa in queste prove non ha. certamente as-
sunto quel tono di passionalità che gli sportivi 
pretendono di vedere nel cozzo tra i maggiori 
specialisti. 

Questione di uomini? No, perchè anche attra-
verso le scolorite vicende delle grandi corse ita-
liane, nettamente emersero i nuovi e vecchie glo-
be furono confermate. Il materiale umano è in 
Italia e in questo ramo sportivo veramente co-
spicuo sia per numero che per qualità di cor-
ridori. 

E ' vero che un campione ancora e sempre so-
vrasta su tutti inattaccabile, ma nessuno può ne-
gare che accanto a lui molti sono gli uomini che 
Poco hanno da perdere nel confronto. Dicevamo 
Pel nostro precedente articolo appunto che ormai 
Girardengo non può vincere che di misura, per-
chè i suoi avversari gli sono molto vicini per 
complesso di doti e di risorse. 

A D U L A T A 

T A L M 
AL LATTE 

Dunque la ragione per cui le corse italiane non 
sono state mai nella stagione teste chiusasi bril-
lanti e combattive va ricercata altrove. E davv ero 
non occorre uno sforzo notevole per trovare la 
via giusta. 

Abbiamo Ietto in questi giorni giudizi e impres-
sioni dell'autorevolissimo collega Ravaud che ha 
seguito il Giro di Lombardia. Il brillante scrit-
tore dell'Auto ha parlato molto francamente e 
ha deplorato con aperta rudezza il regolamento 
che viene adottato nelle corse italiane. 

« Sta bene — egli dice — il gioco d'équipe, sta 
bene l'aiuto in corsa con l'assistenza devota dei 
gregari verso il duce, ma la concessione del cam-
bio di ruota no ! ». 

Ed il collega francese ha perfettamente ragione. 
Egli si è scandalizzato, per questa disposizione a 
cui in Francia non si pensa nemmeno lontana-
mente e che invece nel nostro paese viene adot-
tata con disinvolta consuetudine, come se si trat-
tasse ormai di una norma trascritta nei codici 
permanenti. 

Non è da oggi che critici italiani protestano 
contro la antisportiva concessione. Noi aggiun-
giamo ora la nostra parola alla loro. E non ci 
trattiene questo fatto di essere già stati preceduti, 
perchè crediamo sia nostro stretto dovere portare 
anche il nostro modesto contributo in una discus-
sione da cui devono nascere frutti efficacissimi 
per il progresso e. per il retto svolgimento dello 
sport ciclistico. 

Osservava Ravaud che la concessione del cam-
bio di ruota tra coéquipiers riduce la corsa ad un 
semplice match tra i capi delle squadre e preci-
samente tra Girardengo, Brunero e Belloni Se 
egli avesse seguito tutte le corse dell'annata 
avrebbe visto verificarsi tutte quelle scene che 
tanto lo hanno colpito durante il giro di Lom-
bardia. 

Il Giro d'Italia avrebbe veramente edificato il 
collega francese. Ricordiamo che le dieci tappe 
furono altrettante passeggiate noiose esasperanti 
nel loro tema a ripetizione continua e purtroppo 
immutata. 

Per quattro tappe la contesa ebbe tre attori, in 
seguito essa si ridusse ad un puro e semplice duel-
lo tra Belloni e Brunero risoltosi, come ognuno ri-
corda, per i famosi quarantun secondi che hanno 

fatto versare tanti fiumi d'inchiostro e su cui vor-
remmo anche ora, pure a parecchi mesi di di-
stanza, soffermarci, perchè l'argomento sarebbe 
utilissimo a sostenere la nostra tesi. 

Nessuno infatti potrà toglierci dalla testa che, 
se tra gli articoli del regolamento non fosse stato 
compreso quello che concedeva il cambio di ruota, 
la contesa tra il duce dei bianco-celesti e quello 
dei bianco-grigi avrebbe avuto ben altro svolgi-
mento e ben altra soluzione. Se Belloni e Bru-
nero non avessero trovato a propria disposizione 
la ruota di Arduino e Santhià o di Bianchi e 
Ferrari e, nei momenti più decisivi, perfino quella 
di Buysse o di Aymo, indubbiamente gli inse-
guimenti — se pure si possono così definire — 
non sarebbero stati così facili. 

Occorre dimostrare quanto abbiamo sinora espo-
sto ? Crediamo sia superfluo. E' la realtà stessa 
dei fatti quella che abbiamo ricordata e ad essa 
non abbisognano ulteriori conforti. 

E' intuitiva l'antisportività della disposizione. 
Della decisione delle corse su strada l'elemento 
fortuito ha un'influenza importantissima. La vit-
toria e la sconfitta dipendono proprio in moltis-
simi casi da fina foratura avversaria o propria. 

Il corridore deve provvedere con la sua inizia-
tiva o con i suoi mezzi a rendere meno nocive le 
conseguenze di un incidente comunissimo come è 
quello dello scoppio di un palmer. E' logico per-
tanto che se si mette il corridore nelle' condizioni 
più propizie per annullare lo svantaggio la prova 
verrà mutilata di uno tra gli elementi che pos-
sono entrare in gioco con una preponderanza de-
cisiva. 

Tutt'al più si potrà consentire che il gregario 
aiuti il duce nella riparazione. Ma se si am-
mette che egli possa porgergli la ruota, ne conse-
guirà inevitabilmente che in corsa non esistono 
più che i capi delle squadre. Si noti ancora che 

A i nostri lettori 
Tutti i grandi avvenimenti dello sport ita-

liano trovano larga eco nella STAMPA SPOR-
TIVA che ha assicurato il migliore servizio 
fotografico e che costa solo sei soldi. 

13 LA STAMPA SPORTIVA 

Il III Congresso della Federazione Pugilistica Italiana svoltosi a Milano (Fot. Strazza - Lastre Tensi). 
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^ ^ 
\f Attraverso una serie di ininterrotte vittorie A 

nelle più importanti corse ciclistiche internazionali della stagione 1921 

» mrnrn J . 1 R E L L L 
dànno la garanzia della loro qualità superiore 

8 Gennaio Sei Giorni di Bruxelles 1° Berthet-De Ruyter 
15 Marzo Sei Giorni di New-York 1° Van Kempen-Egg 
20 Marzo Genova-Nizza 1° Girardengo 
28 Marzo Corsa dei Sei Giorni di Parigi 1° Verri-Kaufmann 
3 Aprile Milano S. Remo 1° Girardengo 

24 Aprile Giro del Piemonte 1° Brunero 
25 Maggio - 12 Giugno IX Giro d'Italia 1° Brunero 
10 Luglio Giro dell'Emilia 1° Girardengo 
3 Agosto Campionato Mondiale Stayers 1° Linart 
7 Agosto Giro del Lago Lehman 1° Giorgetti 

26 Agosto Milano-S. Pellegrino 1° Girardengo 
4 Settembre Campionato Italiano Assoluto 1° Verri 

20 Settembre XX Settembre 1° Girardengo 
25 Settembre Campionato Ciclistico Spagna 1" Lorenz 
2 Ottobre Campionato Italiano Stayers 1° Colombatto 

23 Ottobre Ginevra-Zurigo 1° H. Suter 
10 Novembre Giro di Lombardia 1° Girardengo 

tutti su 

1 N EV/W1C1 L R E L L L 
che si aggiudicano con schiacciante superiorità anche il 

Campionato Ciclistico Italiano 19Z1 
Milano = Società Italiana PIRELLI - Milano 
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non soltanto per incidenti di gomme può essere 
necessaria la ruota, ma anche per la rottura di 
questa parte che è tra le più delicate e le più 
soggette ad infortuni. Si viene pertanto a garan-
tire quasi l'incolumità delle macchine dei duci. 

Ora noi ci chiediamo se è giusto e sportivo che 
tra i partenti in una prova soltanto tre o quattro 
possano avere la matematica sicurezza della vit-
toria. Perchè tutti i gregari >— nonché gli isolati 
che vengono messi per le concessioni fatte ai rag-
gruppati in palesi condizioni di inferiorità — non 
debbono essere in corsa ? 

Il buon senso risponde che il regolamento adot-
tato nella scorsa stagione ha creato una situazione 

assurda e che qsso ha imposto alle corse uno svol-
gimento tattico troppo stereotipato e troppo arido 
perchè ne potessero essere risultate quelle compe-
tizioni palpitanti che gli sportivi si attendono 
dalle grandi battaglie ciclistiche. 

Gioverà l'esperienza? Noi riteniamo di sì. Pen-
siamo che l'errore non sarà ripetuto e che — se gli 
organizzatori non provvederanno senz'altro di ini-
zitiva propria — l'opera della stampa oramai 
orientata in un senso unico saprà impedire un'in-
sistenza che potrebbe veramente essere esiziale per 
lo sport ciclistico. 

IO. 

N O T E D ' I P P I C A - T R O T T O 

" K e l l y de F o r e s t , , batte " H o r r o d s ' Creek „ 
n o i P R E M I O I T A L I A 

Il Premio Italia — l'ultima delle grandi com-
petizioni dell'annata — ha fornito oggi, a Turro 
Milanese, ancora un incontro alla pari dei più 
interessanti, fra i nostri migliori internazionalij 
per la contesa di un primato che, a seconda della 
forma del momento, sembrò, fin qui spettare ora 
all' uno, ora all'altro dei due grandi campioni 
Harrods' Creek e Kelly de Forest. 

In vista di un simile avvenimento, il pubblico 
delle grandi occasioni è accorso all' Ippodromo 
della Società Nazionale, ove un più regolare svol-
gimento delle gare ha potuto soddisfare assai 
più di domenica scorsa. 

Harrods' Creek, vincendo il Premio Udine del 
dieci novembre, aveva mostrata una forma mi-
gliore, rispetto a Kelly de Forest, ma solo appa-
rentemente, perchè a, molti non era sfuggito che, 
in tal giorno, il « crack » del Comm. Gobetti non 
era stato soverchiamente impegnato; tuttavia, sul 
risultato di quel Premio, Harrods' Creek era, 
oggi, ancora preferito dalla grande maggioranza 
dell pubblico, anche dopo l'esito sfavorevole della 
prima prova — riuscita la più interessante — 
nella quale esso doveva soccombere per una testa 
al formidabile avversario. 

Il Cav. Barbetta ha avuto ancora un'occasione 
per far risaltare la sua eccezionale bravura, men-
tre al sig. Butti, che pure gode meritatissima fama 
di ottimo guidatore, si può. forse rimproverare 
di essersi lasciata sfuggire la vittoria nella prima 
prqva per aver troppo confidato nella supposta 
superiorità del suo cavallo. 

Al sig. V. Fabris-Favaro è spettata, oltre alla 
prima moneta, .la medaglia d'oro per la vittoria 
di Qurville nel Premio Dilettanti, dove il favo-
rito Nota non figurava affatto. Il vincitore pas-
sava in testa dopo un terzo del percorso per vin-
cere indisturbato nel tempo di 3' 18" precedendo 
Emma, Alpenscreckt ed altri 7 concorrenti. 

Diavolone, Zumrect, Evil Rook e Pikkolo ve-
nivano ritirati dal « Premio Italia » — L. 20.000 
m. IÓOQ — nel quale il lotto dei partenti rima-
neva così formato : Binland (Piccinini) del signor 
Pietro Bozzano; Jaculor II, (Proprietario) del si-
gnor Attilio Pieropan; Kelly de Forest (cav. Bar-
betta) del comm. A. Gobetti; Daisy Todd (N. 

Camere d'aria 

S P I B i 
per velo ed auto 
L e migliori e le p i ù convenienti 

i 

Presso i p 
In vendita 

rimari Negoziali (i e bar ages 

Branchini) di G. Branchini & C. ; Harrods' 
Creek (Butti) del sig. Arturo Riva. Dopo vari in-
cidenti, che ritardarono alquanto la partenza, al 
segnale valido Harrods' Creek si portava rapida-
mente in testa seguito, al primo passaggio di-
nanzi alle tribune, da Binland, Kelly de Forest, 
Daisy Todd e Jaculor II nell'ordine. Le posizioni 
si mantenevano immutate fino all'uscita dall'ul-
tima curva, dove Kelly de Fcrest, portato in fuori 
iniziava un finish meraviglioso, piombando ful-
mineo su Harrods' Creek. Accortosi tardi del pe-
ricolo, Butti scuoteva energicamente il suo ca-
vallo negli ultimi metri, ma il primo posto gli 
era egualmente strappato proprio sul traguardo. 

Nella seconda prova Kelly de Forest, approfit-
tando di un miglior numero di partenza, pren-
deva risolutamente il comando forzando subito 
l'andatura seguito da Harrods' Creek e Daisy 
Todd, quasi apparigliati, poi da Binland e Ja-
culor II. Harrods' Creek tentava ripetutamente 
di portarsi all' altezza del rivale, ma, v.n po' 
ostacolato dagli altri concorrenti, non tardava ad 
esaurirsi nello sforzo, cedendo poi completamente 
in fine. Kelly de Forest vinceva facilmente da-
vanti a Daisy Todd e Binland impiegando 2'13", 
come nella prima prova, a coprire la distanza 
di ióog metri. Dopo la vittoria il cav. Barbetta 
ripassava davanti alle tribune vivamente accla-
mato. 

Per il « Premio Criterium » (Corsa G Handicap, 
L. 10.000) occorsero tre prove, vinte rispettiva-
mente da Ira (Mondelli) in i ' s ó " ; Martino Ax-
worty (cav. Barbetta) in i '57" e Bernard (A. 
Finn) in 1 '58". 

Felice non ha potuto rendere 160 metri a Fau-
netto (Orcesi) nel Premio Allevamento — Lire 
10.000 m. 2413 — anche a causa di un grave er-
rore commesso nella dirittura d'arrivo. Faunetto 
vinceva in 3'47", secondo Felice (N. Branchini), 
terza Levriera (cav. Barbetta). 

Nel « Premio Turro » Urda è rimasta in testa 
al lotto per quasi tutto il percorso, cedendo in 
fine a « Conte Ugolino » (Orcesi) che la superava 
poco prima dell'arrivo. Tempo 3'7" 4/5. 

Milano, 20 nov. 1921. Luigi Mauri. 

F a b b r i c a A u t o m o b i l i L A N C I A l L 
T O R I N O - Via Monginevro, 99 - T O R I N O 

Telegrammi: LANCIAUTO - Telefoni: 27-75 - 59 -52 

AUTOMOBILI DI LUSSO 35 HP 
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L A N U O V A M A C C H I N A P E R S C R I V E R E 
I T A L I A N A = = = = = = 

Nella COPPA TURISTICA DEL LAZIO la 

ITALA 
i lotata dal CAV. S A N D O N N I N O 

ROBUSTA - SCORREVOLE 

SILENZIOSA - COMPLETA 
C O N S E G N A I M M E D I A T A 

T o n n p ™ r E L U F Q n r f l n n Visitate le nostre vetrine in GALLERIA NATTA 
srflBiLìmEnro: strada borsaro (Via Roma • Piazza S. darlo) 
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